
CAMMINIAMO INSIEME  

 

F O G L I E T T O  P A R R O C C H I A L E  
 

Parrocchia della Natività della B.V. Maria 
 

Piazza Natività, 27 - 30015 - Valli di Chioggia  

Parroco don Simone Bottin tel. 041 499584 - 340 3162337  
Mail: donsimo@inwind.it - Sito: www.vallidichioggia.net 

                               N° 272/2014                                          XV DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO - Anno A - Salterio III 

ORARI E INTENZIONI SANTE MESSE 
 Sabato 12 luglio 

Ore 11.30 Battesimo di Manuel Boscolo 
Ore 19.00 S. Messa  
+Def. Fedrigo Raffaella (ord. Cristina e Luigi) 

 Domenica 13 luglio XV del tempo ordinario 
Ore 7.30 Per la comunità 
Ore 9.30 Coretto  
Anima il gruppo Grest 

+Def. fam. Michielotto, Volpin, Grigolon; +Zagolin, 
Trincanato; +Rebecca Rino; +Fedrigo Raffaella; 
+Fiorindo Pasquale (ord. fam.) 
Ore 11.00  
+Def. Boscolo Dino, Cavestro Pierina 

 Lunedì 14 luglio 
Ore 8.00 S. Messa e lodi 

 Martedì 15 luglio San Bonaventura, vescovo e dottore 
Ore 8.00 S. Messa e lodi 
+Def. Antonio e Francesco; +def. fam. Cuomo e Ma-
ritan 

 Mercoledì 16 luglio Beata Vergine Maria del Monte Carmelo 
Ore 8.00 Lodi 

 Giovedì 17 luglio 
Ore 8.00 S. Messa e lodi 
+Def. fam. Cuomo e Maritan 

 Venerdì 18 luglio  
Ore 8.00 S. Messa e lodi 

 Sabato 19 luglio  
Ore 19.00 S. Messa 

 Domenica 20 luglio XVI del tempo ordinario 

Ore 7.30 Per i defunti della comunità; +Fiorindo Elda 
(2° ann. morte ord. figlie e nipoti); +Convento Guerri-
no (ord. Lino) 
Ore 9.30 Coretto 
+Def. fam. Fiorindo Benito (1° dalla morte); +Anna 
Ore 11.00  

 

INCONTRI DELLA SETTIMANA  

 Sabato 12 

Ore 8.30 Pulizie del patronato (invitate anche le mamme) 

Ore 14.30 Coretto  

Dalle 16.00 alle 17.30 Confessioni 

 Domenica 13 

Dalle 8.00 alle 12.00 Patronato aperto 

Al termine della S. Messa delle 9.30 proiezione del 

film proposto dagli animatori e consegna di un re-

galino a tutti i bambini del Grest 

 Lunedì 14 

Ore 19.00 Preparazione matrimonio 

Ore 21.00 Preparazione camposcuola 

 Martedì 15 

Ore 21.00 Preparazione camposcuola 

 Mercoledì 16 

Escursione in alta montagna con gli animatori del 

primo camposcuola 

 Giovedì 17 

Ore 16.00 Cuoche camposcuola 

Ore 20.30 Patronato aperto 

Ore 21.00 Preparazione camposcuola 

 Venerdì 18 

Gruppo pulizie B 

 Sabato 19 

Dalle 16.00 alle 17.30 Confessioni 

 Domenica 20 

Dalle 8.00 alle 12.00 Patronato aperto  

Ore 14.00 Partenza per Monclassico - inizia il primo 

camposcuola 
 

Frase della settimana 
“Ciò che rende la vanità degli altri insopportabile è 

che offende la nostra”. 
 

Il seminatore uscì a seminare 
1Quel giorno Gesù uscì di casa e sedette in riva al mare. 2Si radunò attorno a lui tanta folla che egli salì su una barca e si 

mise a sedere, mentre tutta la folla stava sulla spiaggia. 

3Egli parlò loro di molte cose con parabole. E disse: «Ecco, il seminatore uscì a seminare. 4Mentre seminava, una parte 

cadde lungo la strada; vennero gli uccelli e la mangiarono. 5Un’altra parte cadde sul terreno sassoso, dove non c’era mol-

ta terra; germogliò subito, perché il terreno non era profondo, 6ma quando spuntò il sole, fu bruciata e, non avendo radici, 

seccò. 7Un’altra parte cadde sui rovi, e i rovi crebbero e la soffocarono. 8Un’altra parte cadde sul terreno buono e diede 

frutto: il cento, il sessanta, il trenta per uno. 9Chi ha orecchi, ascolti». (Matteo 13,1-9) 



Curiosità dal mondo 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 
 
 
 
 

 

 

Una storia per riflettere in famiglia 

Ricordo 

Mentre mia moglie mi serviva la cena, mi feci coraggio e le 

dissi: «Voglio il divorzio».  

Vidi il dolore nei suoi occhi, ma chiese dolcemente: 

«Perché?».  

Non risposi e lei pianse tutta la notte. Mi sentivo in colpa, 

per cui sottoscrissi nell'atto di separazione che a lei restas-

sero la casa, l'auto e il trenta per cento del nostro negozio. 

Lei quando vide l'atto lo strappò in mille pezzi e mi presen-

tò le condizioni per accettare.  

Voleva soltanto un mese di preavviso, quel mese che stava 

per cominciare l'indomani: «Devi ricordarti del giorno in 

cui ci sposammo, quando mi prendesti in braccio e mi por-

tasti nella nostra camera da letto per la prima volta. In que-

sto mese ogni mattina devi prendermi in braccio e devi la-

sciarmi fuori dalla porta di casa».  

Pensai che avesse perso il cervello, ma acconsentii.  

Quando la presi in braccio il primo giorno eravamo ambe-

due imbarazzati, nostro figlio invece camminava dietro di 

noi applaudendo e dicendo: «Grande papà, ha preso la 

mamma in braccio!»  

Il secondo giorno eravamo tutti e due più rilassati. Lei si 

appoggiò al mio petto e sentii il suo profumo sul mio ma-

glione. Mi resi conto che era da tanto tempo che non la 

guardavo. Mi resi conto che non era più così giovane, qual-

che ruga, qualche capello bianco.  

Il quarto giorno, prendendola in braccio come ogni mattina, 

avvertii che l'intimità stava ritornando tra noi: questa era la 

donna che mi aveva donato dieci anni della sua vita, la sua 

giovinezza, un figlio. Nei giorni a seguire ci avvicinammo 

sempre più.  

Ogni giorno era più facile prenderla in braccio e il mese 

passava velocemente. Pensai che mi stavo abituando ad 

alzarla, e per questo ogni giorno che passava la sentivo più 

leggera. Mi resi conto che era dimagrita tanto.  

L'ultimo giorno, nostro figlio entrò all'improvviso nella 

nostra stanza e disse: «Papà, è arrivato il momento di porta-

re la mamma in braccio». Per lui era diventato un momento 

basilare della sua vita. Mia moglie lo abbracciò forte ed io 

girai la testa, ma dentro sentivo un brivido che cambiò il 

mio modo di vedere il divorzio. Ormai prenderla in braccio 

e portarla fuori cominciava ad essere per me come la prima 

volta che la portai in casa quando ci sposammo... la abbrac-

ciai senza muovermi e sentii quanto era leggera e delicata... 

mi venne da piangere!  

Mi fermai in un negozio di fiori. Comprai un mazzo di rose 

e la ragazza del negozio mi disse: «Che cosa scriviamo sul 

biglietto?».  

Le dissi: «Ti prenderò in braccio ogni giorno della mia vita 

finché morte non ci separi».  

Arrivai di corsa a casa e con il sorriso sulla bocca, ma mi 

dissero che mia moglie era all'ospedale in coma.  

Stava lottando contro il cancro ed io non me n'ero accorto. 

Sapeva che stava per morire e per questo mi aveva chiesto 

un mese di tempo, un mese perché a nostro figlio rimanesse 

impresso il ricordo di un padre meraviglioso e innamorato 

della madre. 

 

Il Grest visto dagli animatori  

Quest’anno il tema del Grest è stato l’incontro 

attraverso il dialogo e  il confronto non ostacolato 

dai mezzi tecnologici, tema evidente se si considera 

il titolo che ha caratterizzato questo evento: “STOP 

SOLO TU ORA PUOI”. Tutto incomincia pensando 

a cosa Gesù fa’ per risolvere i nostri problemi 

partendo dall’incontro con Lui: una fermata, uno 

stop, rappresentato da un cartello stradale, che non 

lascia indifferenti, Gesù lascia il segno sulla vita di 

ogni singolo uomo. Da qui dipartono diverse strade, 

strade di pace in cui, nella rappresentazione, sono 

collocate le parole Solo Tu Ora Puoi. Cosa può fare 

allora Gesù per noi? Questo lo abbiamo scoperto 

vivendo insieme queste due settimane e mezza con 

un unico scopo: arrivare ad incontrarLo scoprendo 

la sua presenza in mezzo a noi. 

Gli animatori del Grest di Valli 

 

Prossimi appuntamenti  
 

Camposcuola a Monclassico (Val di Sole) 

5ª elementare, 1ª, 2ª, 3ª media 

20 - 26 luglio 

Sermig Torino (giovanissimi) 

4 - 9 agosto 2014  

Sagra Dal 29 agosto all’8 settembre 

 

Consegna delle foto  

della Prima Comunione 
Domenica 20 luglio dopo la Santa Messa delle ore 

9.30 in salone del patronato saranno consegnate le foto 

ordinate dai genitori dei bambini di Prima Comunione.  

 

Ferro vecchio 
Il gruppo di volontari che raccoglie ferro vecchio 
durante tutto l’anno ha consegnato alla parrocchia   
€ 1050. Li ringraziamo di vero cuore! 

http://rassegnastampa.diocesipadova.it/rassegna/2014/06/24/lomelia-chi-giudica-si-mette-al-posto-del-signore

